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L’equilibrio è nelle orecchie

«H o bisogno di silenzio!».
Quante volte lo abbiamo gri-
dato in una giornata caoti-

ca... Momenti in cui il silenzio ci manca
come l’ossigeno ai polmoni e ci sembra
la cura più efficace contro tensione e
stress. Eppure, se la sola prospettiva di
una spazio muto può farci sentir meglio
in quei frangenti, nel silenzio assoluto
non resisteremmo per più di pochi se-
condi. Accade nelle camere anecoiche
(cioè «senza eco»): ne esistono diverse
nel mondo, utilizzate dalle aziende a
scopi sperimentali. Stanze totalmente
insonorizzate: più di una sala d’incisio-
ne o di una cabina di doppiaggio (se sie-
te entrati in uno di questi luoghi avrete
avvertito subito una straniante sensa-
zione di peso nelle orecchie). Qui il

99,99% dei rumori sono eliminati: vari
strati di pannelli fonoassorbenti e tec-
nologie all’avanguardia divorano i suoni
e ne annullano la riflessione sulle pare-
ti. Chiusa la porta si diventa l’unico «ru-
more»: il cuore pompa, le articolazioni
scricchiolano, i liquidi gorgogliano. Il
vero e proprio «silenzio assordante» dal
quale, nella maggioranza dei casi, si
scappa in preda a claustrofobia, nausea,
panico, allucinazioni uditive. Che silen-
zio è allora quello che invochiamo? Non
il silenzio assoluto, ma relativo: il silen-
zio curante. «La ringrazio per avermi
ascoltato, mi basta sapere che ha letto,
perché già aver scritto queste cosemi ha
aiutato a chiarirle e averne meno pau-
ra».

continua a pagina 29

LETTI DA RIFARE
di Alessandro D’Avenia

di Paolo Mieli

F
ino a una settimana
fa nessuno avrebbe
potuto supporre
che l’adunata
grillina del Circo

Massimo si sarebbe
trasformata in una
kermesse antileghista.
E invece le denunce
televisive di Luigi Di Maio
hanno compiuto il
«miracolo» di far ribollire
il popolo pentastellato e
renderlo rabbioso
all’indirizzo di Matteo
Salvini. Per paradossale
che possa apparire, solo
Beppe Grillo ha rinnovato
la fiducia al ministro
dell’Interno spostando la
mira in direzione del Capo
dello Stato. Con effetti
che non possono essere
definiti stabilizzanti e
con toni che non si sa
fino a che punto possano
essere presi sul serio.
Risultato: il terremoto
continua, con scosse che
sarebbe arduo definire
«di assestamento».
Perché? Nell’analisi

complessiva del momento
attuale sfugge, talvolta,
quanto sia particolare
il caso italiano in cui sono
due (invece che uno) i
movimenti antisistema
che hanno conquistato
il potere. Tra i due infatti
può nascere— o, meglio,
a questo punto è più che
probabile che nasca—
una divisione di quelle
destinate a sconvolgere
il sistema e ad avviare
all’evoluzione dell’intero
quadro politico.
Tutto ciò potrà non essere
evidente adesso dal
momento che nelle
prossime ore Lega e
Cinque stelle— accantonati
litigi e sospetti degli ultimi
quattro giorni— faranno
l’impossibile per non
mandare in frantumi
l’attuale assetto.

continua a pagina 32
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di Milena Gabanelli e Rita Querzé
a pagina 25

Farepiùfigli(senzasgravi)

di Rinaldo Frignani
a pagina 21

Leggenda Zanardi
è lui l’Ironman
più veloce del mondo
di Claudio Arrigoni
chiedete l’inserto in edicola

Domani gratis
La grandine a Roma
Allagamenti, metrò in tilt

Maltempo, arriva il freddo

J ohn Bolton, consigliere per la sicurezzadel presidente Trump, porta oggi
a Mosca un ultimatum che ci riguarda.
Se la Russia non smette immediatamente
di violare il trattato Inf, dirà Bolton a Putin,
gli Usa confermeranno la loro uscita
dall’accordo. E così gli euromissili,
ben noti agli italiani che negli anni Ottanta
li schierarono nella base siciliana di Comiso
per bilanciare gli SS-20 sovietici,
torneranno a far pendere sull’Europa
la spada dell’olocausto nucleare. Talvolta
la Storia è tanto veloce da coglierci in
contropiede. continua a pagina 14

di Franco Venturini

Serie A I nerazzurri sono terzi in classifica. Mercoledì il Barcellona

Icardi all’ultimominuto
E l’Inter vince il derby

U na vittoria quando il derby sembrava ormai
avviato a un pareggio senza reti. Decisivo ancora

Icardi che, di testa, sfrutta un’incertezza del portiere
rossonero Donnarumma. L’Inter rimane terza in
classifica e si prepara alla sfida di Champions,
mercoledì, contro il Barcellona.

da pagina 43 a pagina 49

Il capitano Mauro Icardi al novantaduesimo colpisce di testa e supera un incerto Donnarumma, regalando così all’Inter il derby della Madonnina

di Mario Sconcerti
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PoliticaOggi la lettera a Bruxelles: pronti al dialogo,ma i numeri dellamanovra non cambiano

Il governo insiste con laUe
GrilloattaccailColle:«Hatroppipoteri».IlM5Sfrena:fiduciainMattarella

Sulla manovra il governo
non fa retromarcia. Oggi è
prevista la lettera di risposta a
Bruxelles, dopo il monito
consegnato da Pierre Mosco-
vici la scorsa settimana. Non
passa la linea del ministro
dell’Economia Giovanni Tria
di ridurre il deficit. Attesa an-
che per la riapertura dei mer-
cati dopo una settimana diffi-
cile anche per il rialzo dello
spread. Il ministro Matteo
Salvini è disposto ad incon-
trare il commissario Jean-
Claude Juncker. Duro attacco
di Beppe Grillo al Colle: «Ha
troppi poteri». Ma il Movi-
mento Cinque Stelle prende le
distanze e ribadisce la fiducia
al presidente Sergio Mattarel-
la.

da pagina 2 a pagina 11

● GIANNELLIL’INTERVISTACONBANNON

«I conti vanno corretti»

«L’ Italia è unmodello» dice l’ex stratega
della Casa Bianca, Steve Bannon. «Ma il

governo aggiusti il bilancio». E per le Europee
«molti guarderanno a Salvini». a pagina 5

di Federico Fubini

ILVOTODELLAPROVINCIAAUTONOMA

Bolzano, avanza la Lega

I n Alto Adige, all’80% dello scrutinio, Svp in
discesa, avanza la Lega. Crollano i grillini

mentre c’è l’exploit del dissidente 5 Stelle.
Oggi i dati del Trentino. a pagina 11

di Marco Angelucci

L’AZIENDASTORICA

Fca vende
MagnetiMarelli:
sarà giapponese
per 6,2miliardi

F ca ha raggiunto
un accordo per

vendere Magneti Marelli. A
comprare la società leader
nel settore delle batterie
per autoveicoli per un valore
di 6,2 miliardi, è Calsonic
Kansei, un gruppo
giapponese ma controllato
dal fondo americano Kkr.

a pagina 13

di Fabio Savelli

di Goffredo Buccini
a pagina 23

L’INCHIESTA

«I clan nigeriani
la quintamafia»

Strappo di Trump
suimissili nucleari
Mosca: pericoloso

ARISCHIOL’ACCORDOREAGAN-GORBACIOV
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SPREAD, PERCHÉ SIAMO DI NUOVO QUI
Dal debito al rating i servizi di Francesco Daveri, Dario Di Vico, Maurizio Ferrera, Daniele Manca, Mauro Marè, Nicola Rossi

con un intervento dal libro del governatore di Bankitalia Ignazio Visco
4

SUNDAR PICHAI (GOOGLE)

DIFENDEREIRISPARMI
MERCATI

IN CADUTA:
CONVIENE

COMPRARE CASA?
di Gino Pagliuca

44

FS, ALITALIA, ENI...
TANTE SPERANZE
(ANZI TROPPE)
SUI 13 SIGNORI
DELL’IMPRESA PUBBLICA
di Sabino Cassese, Daniela
Polizzi e Alessandra Puato

16 & 18

BTP NELLATEMPESTA
L’AUTOLESIONISMO
DI STATO
SULLE BANCHE
di Ferruccio de Bortoli
e Nicola Saldutti

2

ECONOMIA E AZIENDE VANNO
LA POLITICA NON LE FRENI
di Sergio Bocconi

14

HI-TECH
DA GOOGLE

A FACEBOOK:
ANCHE I GRANDI

SBAGLIANO
di Maria Teresa Cometto

25

RAFFAELE JERUSALMI

Economiadel Futuro
Quanta vita avrà ancora

il petrolio? Vento e sole
sono unavera alternativa?

GIANFRANCO BATTISTI,

ALLA GUIDA DI FS

Ignazio
Visco

Governatore

della Banca d’Italia

di Elena Comelli
e Francesca Gambarini33 & 35

MARK ZUCKERBERG

Lunedì 22 Ottobre 2018 Risparmio,Mercati, Imprese leconomia.corriere.it

del

ANNO XXII - N. 43
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FISCO

Compensazioni,
possibile blocco
senza criteri chiari
Il possibile blocco alle compensa-
zioni ritenute a rischio, che scatta
lunedì 29 ottobre, presenta diversi
aspetti critici. In primis, i profili di
questo rischio prevedono ipotesi
indeterminate che, tendenzial-
mente, possono riguardare tutti i
contribuenti.

Deotto e Zanardi —a pagina 18

GIUSTIZIA

Condominio:
stretta sui rimborsi
delle spese urgenti
Solo l’urgenza giustifica i lavori di
manutenzione straordinaria non
autorizzati dall’assemblea. E solo
l’urgenza consente il rimborso
delle spese anticipate dall’ammi-
nistratore o da un condomino, il
quale deve però dimostrare l’in-
differibilità degli interventi.

Cirla —a pagina 26

Nel 2017 in Italia sono stati commessi
e denunciati in media 6.650 reati ogni
giorno. A Milano sono 27 all’ora: il ca-
poluogo lombardo, con Rimini e Bo-
logna, ha la maggiore densità di se-
gnalazioni. Oristano, Pordenone e 
Belluno sono invece le città più sicure.

L’«Indice della criminalità» delle
province italiane, elaborato dal Sole 
24 Ore con i dati forniti dal diparti-
mento della Pubblica Sicurezza del
ministero dell’Interno, conferma il
trend nazionale al ribasso dei crimini
(-2,3 annuo), fatta eccezione per alcu-
ne tipologie di reato come le violenze
sessuali e e truffe informatiche. 

Finizio e Casadei —alle pagine 8 e 9

Reati, primato a Milano e Rimini
Il rapporto 2018. Nel capoluogo lombardo vengono denunciati 27 crimini ogni ora
Trend nazionale in calo del 2,3% , ma più incendi, frodi informatiche e violenze sessuali

2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

32,5

54,0

69,9

99,8
92,3

1 anno
3 mesi 2 anni

3 mesi 3 anni
3 mesi

4 anni
6 mesi 5 anni

3 mesi

ANNI GUADAGNATI E COSTI PER LO STATO
Lavoratore dipendente operaio, 62 anni nel 2019.
Retribuzione netta di circa 1.600 euro al mese

SPESA A CARICO
DELLO STATO
Migliaia di euro

ANNO DI
PENSIONAMENTO

ANTICIPO
CON MANOVRA

Fonte: Elaborazioni
 della società Tabula

per il Sole 24 Ore

Valgono 13-15 miliardi gli 
immobili turistici a garanzia 
dei crediti incagliati presso le 
banche e che ora cercano 
investitori interessati.

Marchesini —a pag. 15

Immobiliare
Il 10% degli Npl
garantito da 
hotel e resort

+

Pensioni quota 100:
chi anticipa l’uscita
costa allo Stato
fino a 99mila euro

.casa

I requisiti, l’accesso ai bandi, 
ma anche la revoca e le 
sanzioni per chi non rispetta 
le regole. —Guida estraibile

nel tabloid dei quesiti

l’esperto risponde
In allegato
L’inserto
in formato tabloid

la 
guida
rapida

Università
Borse di studio
e agevolazioni
per gli studenti

di Eugenio Bruno, Davide Colombo, Barbara Gobbi e Marco Rogari alle pagine 2 e 3 
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.professioni
Adempimenti
E-fattura,
categorie
in pressing
Conto alla rovescia 
verso la e-fattura. Tra 
costi e tecnologie le 
varie categorie sono in 
pressing per il debutto.
Cherchi e Uva —a pag. 10

Le guide
Le mosse giuste 
per chi acquista,
vende o affitta
un’abitazione
Dal borsino degli acquisti alla sti-
pula del mutuo, passando per l’ap-
puntamento dal notaio fino alle 
tasse comunali. Mercoledì è in edi-
cola la guida «Casa», al prezzo di 
0,50 euro oltre al quotidiano. Le 
mosse giuste per acquistare 
un’abitazione, ma anche tutti i pas-
si e i consigli per vendere la propria.

ITALIA ANCORA 
MAGLIA NERA 
PER I PROCESSI
LUMACA

IL  CONFR ONTO  

Nonostante i lievi migliora-
menti degli ultimi anni, l’Italia 
continua a occupare le posizio-
ni più alte della triste classifica 
dei processi lumaca. Il Rappor-
to biennale con cui la Commis-
sione europea per la giustizia 
(Cepej) analizza e raffronta i 
dati di 45 Paesi non lascia 
dubbi: in campo civile e com-
merciale i processi sono durati 
di più solo in Grecia e in Bo-
snia-Erzegovina. Un progresso 
c’è stato poiché dal 2012 al 2016 
si è passati da 590 a 514 giorni 
per il primo grado e da 1.161 a 
993 per il secondo ma non è 
bastato e non ha coinvolto i 
procedimenti in Cassazione. 
Situazione simile nel penale 
dove, nel primo grado di giudi-
zio, vantiamo la peggiore 
performance europea.

Castellaneta e Mazzei —a pag. 7

Scopri la classi�ca per provincia
e per tipologia di reato su
www.ilsole24ore.com

L’INDICE DELLA CRIMINALITÀ
Denunce medie nel 2017 al giorno e variazione % annua
IL TREND DEI REATI PER TIPOLOGIA

3
Bologna

1
Milano

2
Rimini

-11%
-8%
-7%
-6%
8%
8%

9,6%
14,5%
28,8%

23,3
1,0

83,7
3.467,6

5,2
449,7
108,5

12,7
28,2

Estorsioni
Omicidi
Rapine
Furti
Riciclaggio
Truffe informatiche
Stupefacenti
Violenze sessuali
Incendi

-15 0% +30+15

Fonte: elaborazioni del Sole 24 Ore su dati del ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza e Istat

Dal Rei al reddito 
di cittadinanza:
salto a rischio caos

I percorsi verso il lavoro per i be-
neficiari del reddito di inclusione
(Rei) muovono i primi passi nei
Comuni tra mille difficoltà di co-
ordinamento dei servizi , scarsità
di offerte dai centri per l’impiego
e fragilità dei destinatari, come
emerge dall’indagine del Sole 24
Ore del lunedì fra le maggiori cit-
tà. Intanto si aspetta il “passaggio”
alla nuova misura del reddito di
cittadinanza, con il rischio che av-
venga nel caos. 

Melis —a pagina 6

LOTTA ALLA POVERTÀ

PANO RAMA  

LAVORI IN CASA

Mobili, giardini e pagamenti: la proroga 
non risolve i nodi dei bonus edilizi
La proroga secca dei bonus edilizi
per le unità immobiliari non risol-
verà i diversi nodi ancora presenti
nell’applicazione degli sconti. Il
Documento programmatico di bi-
lancio si limita infatti a prolungare
di altri 12 mesi le regole attuali: 
comprese norme incerte, incoeren-
ti e fonte di contenzioso o errori.

Oltre a un cambio di scadenza,
il meccanismo delle detrazioni
avrebbe bisogno di regole più line-
ari: dall’elenco dei lavori cui “ag-
ganciare” il bonus mobili, alle for-
me di pagamento, fino alla formu-
lazione degli interventi agevolati
nei giardini. 

Aquaro e Dell’Oste —a pagina 4

2
Sono le risorse destinate al 
reddito di inclusione (Rei) 
per il 2018. 
Il Governo Conte ha 
annunciato il 
superamento della misura

LE GUIDE

COMPRARE 
VENDERE
E AFFITTARE

CASA

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 ORE
€ 2,50 (I Libri del Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 2,00)
NON VENDIBILE SEPARATAMENTE

MERCOLEDÌ
CON

IL SOLE

L’esodo. Parte della Pubblica amministrazione 
potrebbe andare in crisi: stimati in uscita 70-80mila 
insegnanti, 39mila infermieri e 25mila medici

L’impatto.  L’onere dipende dagli anni di anticipo
Già oggi Italia ultima nel mondo per sostenibilità
Assegni ridotti tra il 5 e il 21% per chi esce subito

miliardi

Mm
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L E  I D E E

L’attacco di Grillo al Quirinale
“Ridurre i poteri del presidente”
Insorgono le opposizioni. M5S frena: “Non è nel contratto”. La manovra all’esame delle Borse

CORRADO ZUNINO, pagina 4

Dopo l’era di Valentino Rossi

Marquez trionfa nella MotoGp
con la sua guida spericolata
impone lo stile da videogame

UE E MERCATI
DOPPIO TIRO
SUL GOVERNO
Roberto Perotti

I l governo sta giocando due 
partite: con la Commissione 
europea e con i mercati. Non 

illudiamoci: al di là delle 
occasionali dichiarazioni di 
facciata, in entrambe si andrà 
allo scontro. Nessuno dei 
giocatori a questi tavoli può 
né vuole tirarsi indietro. 
La Commissione ha formulato 
accuse durissime al governo 
italiano, sbagliando nella 
forma e in parte nella 
sostanza. Nella forma: 
i sondaggi mostrano che in 
pochissimi anni gli italiani 
sono passati dal popolo più 
pro-Europa al popolo più 
anti-Europa dell’Eurozona.

pagina 27
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Nuovi documenti e circostanze di fatto verificate da Repubblica 
indicano che fu l’intera catena di comando dell’Arma dei 
carabinieri di Roma a coprire la verità sul pestaggio di Cucchi.

pagine 2 e 3

Le elezioni 

Boom della Lega
in Alto Adige:
a Bolzano sfiora
il 30 per cento
In calo l’Svp 

GIAMPAOLO VISETTI
pagina 10

Il caso

Il sorpasso degli over 60
sugli under 30: “Per i giovani
in Italia si fa troppo poco”

Oggi su Affari&Finanza

Chi avesse immaginato 
una crisi di governo, 
o un chiarimento capace 

di rimettere in discussione una 
parte delle misure contenute 
nella manovra, resterà deluso. 
Le tensioni, figlie di due 
programmi e due visioni del 
mondo antitetiche, 
continueranno a tenere banco 
ma non precipiteranno in uno 
strappo definitivo. Non è 
nell’interesse di nessuno 
rompere un accordo che gode 
del consenso della maggioranza 
degli italiani. Il Movimento 5 
Stelle e la Lega stanno tenendo 
fede a una parte sostanziale 
delle promesse, dalla revisione 
della Fornero al reddito di 
cittadinanza, dal condono 
fiscale al taglio dei vitalizi 
parlamentari, fino alla stretta 
sugli immigrati. Che questo non 
sia sostenibile, e stia mettendo 
il Paese in una condizione di 
debolezza, poco importa ai più. 

continua a pagina 27 I

“Mia madre morta
per il terremoto
a Ischia: condonare
quelle case abusive
è una vergogna”

CONCHITA SANNINO
pagina 9

Capitano Nemo si fermò 
all’improvviso. Un 
imponente muro di 

rocce si innalzava davanti a 
loro: un cumulo di blocchi 
giganteschi di granito 
bucherellato alla base da 
innumerevoli grotte. (...) 
Controllò lo strumento che 
portava al polso e si accorse 
che si trovavano a 
cinquecento metri di 
profondità. Quivi trionfavano 
la foresta immensa e le grandi 
vegetazioni minerali, gli 
enormi alberi pietrificati su 
un tappeto abbagliante di 
tubipore e di cariofille. 

pagine 28 e 29 

L’editoriale

IL PATTO REGGE
MA A DANNO
DEL PAESE
Mario Calabresi

 Fondatore Eugenio Scalfari

CAPITAN NEMO 
NELL’INEDITO
DI TABUCCHI
Antonio Tabucchi

L’intervista 

LA DEMOCRAZIA
IN MARCIA
CONTRO BREXIT
Timothy Garton Ash

F inché avrò vita non 
dimenticherò mai lo 
spettacolo della folla 

che sventola sotto il sole 
la bandiera europea attorno 
alla residenza del Duca 
di Wellington a Hyde Park 
Corner, a Londra. La 
strabiliante manifestazione 
di sabato a favore del 
referendum potrebbe segnare 
un punto di svolta, l’inizio 
della fine della Brexit. In ogni 
caso, è stata una straordinaria 
espressione di democrazia.
In momenti come questi 
le persone si esprimono nel 
modo più diretto, intonando 
cori spontanei.
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Usa-Cina: la sfida
dei due imperi
dalla tecnologia
alle infrastrutture

I costi segreti dello spread: 18 miliardi
Amundi, parla Perrier: attenti ai tassi
Il mistero dei soci nascosti di Carige
In edicola nel nuovo Affari&Finanza
rinnovato nei contenuti e nella grafica

MASSIMO CALANDRI, nello sport

Carlo Bonini

Cucchi, dai due capitani al generale
così i carabinieri cancellarono le prove

«Dovremmo togliere poteri al ca-
po dello Stato»: è polemica per la 
frase di Grillo, ma i 5S prendono 
le distanze. L’opposizione attac-
ca e difende il Quirinale.

pagine 6, 7 e 8

Ilaria Cucchi con la foto del fratello Stefano, morto il 22 ottobre 2009 

entre  Donald  Trump  
non rinuncia a brandi-
re l’arma dei dazi e la 
minaccia di guerra com-

merciale incombe sul pianeta, la 
Cina raccoglie le energie e lancia 
l’offensiva sul fronte dell’hi-tech. 
Conseguita l’indipendenza tecno-
logica, e affermata la propria capa-
cità con il successo di Huawei nel 
5G, ora Pechino punta al primato 
in una serie di tecnologie di fron-
tiera: semiconduttori, robot, auto 
elettriche. La sua forza sta nella di-
sponibilità di  immensi capitali  e  
nella  velocità  con  cui  i  progetti  

vengono implementati. Il suggello 
dovrebbe venire con il completa-
mento delle “nuove vie della seta”, 
l’insieme di ferrovie veloci, porti, 
infrastrutture da est a ovest che 
cambierà  i  commerci  mondiali.  
Ma ora su questo grande progetto 
si incentrano le critiche america-
ne, che accusano Pechino intanto 
di esportare un modello basato so-
lo sull’indebitamento e poi di voler 
usare questo mezzo per imporre il 
suo dominio sull’Asia, sull’Africa, 
sul Medio Oriente. La battaglia fi-
nale è cominciata.

alle pagine 2,3 e 4 I 

Carige, il mistero dei soci nascosti
il 10% che poteva cambiare la banca 
LUCA PIANA I pagina 25

Telefono fisso addio, con le reti in 
fibra andrà in pensione il servizio voce
STEFANO CARLI I pagina 38 

Spalti gremiti e tifo da stadio 
per i campionati di videogame
VALERIO MACCARI I pagina 54

Multimedia Lavoro

Radar

filippo santelli, pechino

M

fabio bogo

IL MINISTRO
E I PONTI
DEI SOSPIRI

È RITORNATA
L’ETÀ DELL’ORO

Un colpo del genere poteva 
riuscire solo ai fraticelli di 
Assisi. Siamo all’ultima 
“Cernobbio francescana” di fine 
settembre. È appena finito il 
dibattito pomeridiano.

continua a pagina 12 I 

Economia

Adecco e il decreto dignità
“Senza flessibilità tutto fermo”
LUISA GRION I pagina 67

Spread, i costi segreti 
in fumo 18 miliardi

S
FTSE MIB
19.080,16
-0,04%

Usa-Cina, la battaglia finale
Dal piano commerciale lo scontro si sposta sull’hi-tech
Gli americani restano in vantaggio ma il Dragone 
accelera forte di enormi capitali: le “Nuove Vie della 
Seta” diventano l’ennesimo terreno di scontro

Mentre la commissione Ue 
apre le ostilità nei confronti 
della manovra economica 
italiana, lanciando l’allarme 
sulla tenuta dei conti pubblici 
con conseguente balzo dello 
spread, il ministro dei 
trasporti Danilo Toninelli ne 
lancia un altro: attenti a quei 
viadotti. Le opere incriminate, 
che non fanno dormire il 
ministro di notte avendo egli 
stesso guidato un’accurata 
ispezione condotta con le 
telecamere delle Iene al 
seguito, sono ponti e piloni 
delle autostrade A24 e A25, 
che collegano il Lazio con 
l’Abruzzo. “Gli standard di 
sicurezza non sono adeguati”, 
ha detto il ministro. Facendo 
così capire che percorrere 
quei tratti è a rischio e 
pericolo di chi vi si avventura. 
Chiunque penserebbe 
all’imminenza di un 
provvedimento di chiusura. 

continua a pagina 12 I

L’editoriale

Si è già detto molto sulla 
Legge di Bilancio varata dal 
governo. 
Si è discusso il dettaglio dei 
vari provvedimenti che essa 
contiene: un condono fiscale 
di generosità inusitata, un 
trasferimento in sussidio alla 
disoccupazione, un ritorno 
alla spesa pensionistica 
fiscalmente insostenibile 
e via discorrendo.

continua a pagina 12 I
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Il rapporto Cottarelli

eugenio occorsio I pagina 6 

La settimana
parte con:

S
spread

314,7

federico rampini, new york

Amundi, parla Perrier
Attenti a debito e tassi

L’intervista

pagina 22 I

AFP

eni.com

LUNEDÌ

22
10
18

ANNO 33
N° 41

Spedizione in
abbonamento
postale art. 1,
legge 46/04 del 27
febbraio 2004
Roma -
Supplemento
di economia,
investimenti
emanagement a
”il lunedì de
la Repubblica”

L’inchiesta

LUNEDÌ

22
10
18

ANNO 25
N° 41

Roma

Min ˚C 
Max ˚C 

10
19

Roma

Min ˚C 
Max ˚C 

10
19

Milano

Min ˚C 
Max ˚C 

10
17

Milano

Min ˚C 
Max ˚C 

10
17

Prezzi di vendita
all’estero:
Austria, Germania
€ 2,20 – Belgio,
Francia,
Lussemburgo,
Monaco P., Grecia,
Malta, Olanda,
Slovenia € 2,50 -
Croazia
KN 19 – Regno
Unito GBP 2,20 –
Svizzera CHF 3,50

Sede: 00147 Roma, via Cristoforo Colombo, 90 - Tel. 06/49821, Fax 06/49822923 - Sped. Abb. Post., Art. 1, Legge 46/04 del 27 Febbraio 2004 - Roma - Concessionaria di pubblicità: A. Manzoni & C.Milano - via Nervesa, 21 - Tel. 02/574941, e-mail: pubblicita@manzoni.it

In Italia
€ 1,50

con
Storia
della Filosofia
€ 10,40

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/10/2018
Pag. 1

diffusione:171388
tiratura:255996

13PRIME PAGINE -  Rassegna Stampa 22/10/2018 - 22/10/2018

http://eni.com/
mailto:pubblicita@manzoni.it


entre  Donald  Trump  
non rinuncia a brandi-
re l’arma dei dazi e la 
minaccia di guerra com-

merciale incombe sul pianeta, la 
Cina raccoglie le energie e lancia 
l’offensiva sul fronte dell’hi-tech. 
Conseguita l’indipendenza tecno-
logica, e affermata la propria capa-
cità con il successo di Huawei nel 
5G, ora Pechino punta al primato 
in una serie di tecnologie di fron-
tiera: semiconduttori, robot, auto 
elettriche. La sua forza sta nella di-
sponibilità di  immensi capitali  e  
nella  velocità  con  cui  i  progetti  

vengono implementati. Il suggello 
dovrebbe venire con il completa-
mento delle “nuove vie della seta”, 
l’insieme di ferrovie veloci, porti, 
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Motori MotoGp, Marquez conquista il 5° titolo
F1, vince Raikkonen e rinvia la festa di Hamilton
AGLIO E MANCINI —  PP. 34-35

Serie A Icardi regala il derby all’Inter
Il Toro rimontato due volte dal Bologna
BUCCHERI, CONDIO, D’ORSI, GARANZINI, ODDENINO E ZONCA —  PP. 30-33
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OGGI LA RISPOSTA ALLE CRITICHE DELL’UE, TRIA INSISTE SU UNA VERIFICA TRIMESTRALE DEI CONTI

Grillo attacca il Colle: troppi poteri
Conte chiama Mattarella e si scusa
Il capo economista di Moody’s spiega il declassamento: la manovra gioca d’azzardo sul futuro del Paese

Al Circo Massimo il fondatore del
M5S, Beppe Grillo, attacca il presi-
dente Mattarella: «Ha troppi pote-
ri». Palazzo Chigi prende le distanze.
CAPURSO, CORBI, BERTINI, GIOVANNINI,

GRIGNETTI, LOMBARDO E SPINI —  PP. 2-6

Un anno fa Lombardia e Ve-
neto votavano il referen-
dum sull’autonomia. La

consultazione, priva di effetti di-
retti, serviva a Maroni e Zaia per
guadagnarsi la benedizione popo-
lare a una strategia di confronto
serrato con il governo centrale.
Gli scettici accusavano i due lea-
der di aver giocato sulle ambigui-
tà di una complessa questione co-
stituzionale. 

ALBERTO MINGARDI

A UN ANNO DAI REFERENDUM

AUTONOMIA
UNA SFIDA
DIMENTICATA

CONTINUA A PAGINA 23

La crisi politica che attraver-
siamo potrebbe risultare la
peggiore che abbiano visto gli

italiani viventi. E sì che di dramma-
tiche ce ne sono state. Andando a 
ritroso: nel 2011, quando sull’Euro-
pa si abbatté lo tsunami originato
dal terremoto dei subprime; nel 
1990-92, quando la crisi, politica,
economica, morale, fece crollare il
sistema che aveva governato l’Italia
per più di mezzo secolo; la guerra
civile negli anni di piombo. Perfino
nel 1943, quando l’Italia fu teatro di
guerra guerreggiata. 

FRANCO DEBENEDETTI 

L’ASSENZA DI VALORI UNITARI

NEL TUNNEL
DELLA CRISI
PEGGIORE

CONTINUA A PAGINA 23

PAOLO COLONNELLO —  P. 7

CALA L’SVP, MA RESTA PRIMO PARTITO

Elezioni in Alto Adige
L’avanzata della Lega

I SIMBOLI SCELTI DA RENZI

Leopolda, il velo pop
che oscura la politica
MASSIMILIANO PANARARI —  P. 23

STAMPA
PLUS ST+

TUTTOSOLDI

DANIELE MARINI

Metà dei giovani italiani 
lavorerebbe all’estero

P. 17

LE STORIE

MARCELLO GIORDANI

A Novara 
il raduno dei calzolai

P. 28

BERNARDO BASILICI MENINI

Un carrello salvavita
per i senzatetto

P. 28

ECONOMIA

TEODORO CHIARELLI

Fca, Magneti Marelli
venduta a un fondo Usa

P. 16

USA VERSO IL MIDTERM

Tasse e migranti,
Trump recupera
popolarità e voti
In vista del voto di Midterm, previsto
il 6 novembre, Donald Trump studia
un nuovo taglio alle tasse, stavolta mi-
rato per aiutare la classe media, e ri-
lancia il muro con il Messico, recupe-
rando così popolarità. Il programma
del presidente americano si regge su
tre pilastri: immigrazione e sicurezza;
crescita economica e lavoro; e i temi
sociali incarnati dalla battaglia per la
conferma del giudice Kavanaugh alla
Corte Suprema. MASTROLILLI —  P. 10

Uno dei capannoni abbandonati nel polo industriale del porto di Gioia Tauro, in Calabria: molte di queste strutture sono usate dai migranti come rifugio
FABIO BUCCIARELLI PER LA STAMPA

Nella ferita aperta di Gioia Tauro: dal sogno di modernità alla decadenza

Inizio da Gioia Tauro questo viag-
gio tra le ferite d’Italia, i luoghi in
cui lo Sviluppo, le promesse e le

premesse economiche si sono tra-
sformate in cimiteri di opere pubbli-
che e private, rottami di un naufra-
gio, sfasciume di miliardi.

DOMENICO QUIRICO
GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA)Sempre più spaccio di droga

perso il 13 per cento dei container
CONTINUA ALLE PAGINE 8 E 9
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Festa del cinema
Emozioni di famiglia
sul red carpet la saga
di Vittorio Gassman
e dei Vanzina
Sattaapag.20

ARIETE, COMINCIA

UN PERIODO D’ORO

Sfida sul deficit e piano anti-spread

Al Circo Massimo anche Conte, che assicura: «Dureremo»

Grillo rovina la festa, attacco al Colle
«Ha troppi poteri». M5S lo smentisce

Umberto Mancini

F
errovie dello Stato stringe i
tempi per far decollare il pro-
getto di rilancio per Alitalia.
La società ferroviaria, come

anticipato dal
Messaggero, ac-
quisirà il 100%
della compagnia
tricolore. Intanto
si prospetta un

duello tra Lufthansa e Delta per
l’alleanza con una quota di mi-
noranza. In settimana i colloqui.

A pag. 11

L’intervista
Il guru dei social
Sreenivasan
«La tecnologia può
creare dipendenza»
Travisi a pag. 17

MotoGp e F1
Marquez vince
il 7° mondiale
Hamilton è terzo
e rinvia la festa
Atzori e Ursicino nello Sport

Buongiorno,Ariete! Potete già
strappareuna paginadel
vecchio calendario, inizia un
periodo estremamente
produttivo, unaminiera di
opportunità.Ultimogiorno di
Sole in Bilancia, domani entra
inScorpione,mentre nel
vostro segno splende la Luna
crescente.Un amorenuovo è
annunciato daMarte,
generoso verso la donna
Ariete, specie sedeve ancora
superare la delusionedi un
amore. CantaGiove: la vita
ricomincia ognimattina.
Auguri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’oroscopo a pag. 23

R O M A Il ministro dell’Econo-
mia, Giovanni Tria, conferma
la manovra con il deficit al 2,4%
ma assicura che «ci sarà dialo-
go con la Ue». E prepara una
manovra anti-spread. Oggi il
vertice per la lettera dell’Italia
alla Commissione Ue: numeri
invariati, ma c’è il rischio mer-
cati. Si preparano contromisu-
re in caso di differenziale a 400
punti: se lo spread sale si cam-
bia. Reddito di cittadinanza,
non serve la domanda: decide
lo Stato.

Cifoni, Conti, Errante
e Pacifico da pag. 2 a pag. 5

`Manovra, oggi vertice per la lettera dell’Italia alla Ue: invariato il 2,4%, ma c’è il rischio mercati
Contromisure in caso di differenziale a 400 punti. Reddito, non serve la domanda: decide lo Stato

R O M A Il ciclone Beppe Grillo si
abbatte sulla festa dei 5 Stelle al
Circo Massimo e rischia di rovi-
narla. Sale sul palco con una
“manina” di plastica e assesta
uno schiaffo al Colle: «Noi dob-
biamo riformare il ruolo del
Presidente della Repubblica, ha
troppi poteri». Gelo di M5S: «I

poteri del Colle non sono in di-
scussione e Beppe non ha ruoli
politici». Poi una nota del Gover-
no specifica che «nel contratto
dell’esecutivo non c’è alcuna ri-
forma dei poteri del capo dello
Stato». Il premier Conte alla fe-
sta: «Dureremo»

Canettieri alle pag. 6 e 7

Cristiana Mangani

U
n presidio di polizia raf-
forzato sul confine fran-
cese a Claviere dopo gli
sconfinamenti.  A pag. 13

Parigi: incontriamoci

Migranti, ispettori
al confine francese

dal nostro inviato
Claudia Guasco
 B O L Z A N O

E
lezioni in Alto Adige, ex-
ploit della Lega mentre
Svp arretra. Volano gli ex
grillinitedeschi.  Apag. 10

Oggi l’esito in Trentino

Elezioni in Alto Adige
Balzo Lega, Svp giù
ex grillini tedeschi boom

Alitalia, duello
Lufthansa-Delta
per l’alleanza

Il piano con Fs

Lazio, zona Champions con Immobile-gol
Il rigore trasformato da Immobile che ha dato la svolta alla gara con il Parma (foto ANSA)  Nello Sport

Ciro e Correa: 2-0 a Parma, Roma a -4. Ventura torna in panchina e ne prende 5

Mario Ajello

S
i sta spezzando l’ossimo-
ro: quello del partito di
lotta e di governo. È un
format che si ripete da

decenni, che non ha funzio-
nato mai, che nasce a sini-
stra - nel Pci degli anni ‘70
nella sua marcia di avvicina-
mento verso il potere ma
senza rinunciare alla retori-
ca e dalla comodità da oppo-
sizione - e che via via sfilac-
ciandosi e logorandosi è ar-
rivato adesso al suo epilogo.

La scarsa partecipazione
alla festa 5 Stelle, insieme al-
la stanchezza e alla fine del-
la spinta propulsiva che
quella piazza ha messo in
scena, possono essere un in-
dizio di questo passaggio
d’epoca. E in questo senso
perfino Grillo, in mezzo ai
suoi attacchi forsennati,
sembra sentire a modo suo
la necessità di qualche tra-
sformazione governista - in
tandem con Salvini che non
pareva proprio il suo tipo -
per M5S. Ossia mostra, e
Conte e Di Maio più di lui, di
accorgersi dei limiti e delle
impossibilità di un partito
fondamentalista del Vaffa al-
le prese con la pratica della
risoluzione dei problemi
che implica di dire più sì e
meno no.

L’ossimoro di colpo, ma fi-
nalmente, si presenta come
un ferro vecchio nelle circo-
stanze attuali che richiedo-
no o il governo o la lotta e
non la riproposizione stan-
tia, come è stato finora nei
giallo-verdi, di una ricetta
continuamente sperimenta-
ta con insuccesso.

Continua a pag. 18

Equilibri impossibili

Così tramonta
il format
di lotta
e di governo

R O M A Stretta in arrivo sulle
moschee in Italia: stop ai fon-
di dall’estero e un registro per
gli imam. Il viceministro le-
ghista Guido Guidesi ha ap-
prontato un disegno di legge,
dal titolo “Disposizioni con-
cernenti il finanziamento e la
realizzazione di edifici desti-
nati all’esercizio dei culti am-
messi”, che si ispira alla linea
dura del governo austriaco.
Stop alle moschee illegali.

Acquaviti a pag. 14

Stretta sulle moschee
«Stop fondi dall’estero
e registro per gli imam»
`Disegno di legge del viceministro leghista Guidesi
che si ispira alla linea dura del governo austriaco
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Sempre alto l’appeal
della divisa: 2 mln
nelle forze armate  

Giochi, lo stop alla 
pubblicità nel

mirino dei giuristi
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Aziende & Inno-
vazione - Industria 
4.0 stenta a decol-
lare: le nuove tecno-
logie sono utilizzate 

soltanto dal 19% delle imprese
Tomasicchio a pag. 5

Risparmi & Investimenti - Si 
raffredda il boom dei Pir: nel pri-
mo semestre raccolti 3,4 mld di 
euro. All’orizzonte l’estensione a 
start-up e non quotate

Cerne a pag. 6

Fisco/1 - Crisi di liquidità e omes-
si versamenti, effetti diversificati: 
escluso il reato per le ritenute, ma 
non per l’Iva. Le decisioni della 
giurisprudenza recente

Bongi a pag. 7

Fisco/2 - Dalle vacanze ai traspor-
ti: Iva detraibile sul welfare azien-
dale. L’ordinanza n. 22332/2018 
della Cassazione riapre il dibattito 
sull’inerenza

Ricca da pag. 8

Fisco/3 - Investimenti in crip-
tovalute, rebus quadro Rw. La 
compilazione è obbligatoria (e con 
scadenza prossima), ma il sistema 
espone a rischi

Dattilo a pag. 10

Impresa - Fabbrica intelligente, 
Agrifood e scienze della vita: ecco 
come chiedere le agevolazioni. Dal 
27/11 via alle istanze per grandi 
progetti

Lenzi a pag. 15

Previdenza - Lavoro in più Stati 
Ue, regole doc: il soggetto itinerante 
è assoggettato alla legislazione di 
uno solo degli Stati interessati

Cirioli a pag. 18

Contabilità - Opera-
zioni in valuta estera, 
doppio binario civile e 
fiscale. I passaggi per 

la corretta esposizione in bilancio
Valcarenghi-Pellino da pag. 20

Immobili & Condominio - Re-
voca giudiziale dell’amministra-
tore onerosa: il condomino deve 
sostenere comunque le spese

Di Rago da pag. 25

Documenti - I testi 
delle sentenze tribu-
tarie commentati nella 
Selezione

www.italiaoggi.it/docio7

IN EVIDENZA
*    *    *

NELL’INSERTO/1 Una impresa su due si trova al 
Nord. Ma solo il 5,7% può fre-
giarsi del punteggio massimo. 
Nove su dieci sono pmi. In 

proiezione, rispetto allo scorso anno, è 
stimato un aumento di circa il 40% del 
numero di richieste. È l’identikit delle 
imprese con rating di legalità. Al 16 ot-
tobre 2018, le imprese in possesso delle 
«stellette» della legalità sono 6.210. Per 
la maggioranza, appunto, si tratta di re-
altà del Nord (52,7%), rispetto al 22,1% 
del Centro e al 25,2% del Mezzogiorno 
(Sud e Isole). Cinque le regioni con il 
maggior numero di imprese che hanno 
ottenuto dall’autorità della concorren-
za e del mercato il rating di legalità. In 
testa la Lombardia, con 923 aziende, poi 
l’Emilia-Romagna (816), seguita dal Ve-
neto (723), dal Lazio (580) e infi ne dalla 
Puglia (579). Il 66,1% (4.105) delle im-
prese ha solo una stelletta, il 28,2% ha 
un rating di due stellette e infi ne solo il 
5,7% ha le tre stellette. Il quadro emerge 
dalle elaborazioni redatte per ItaliaOggi 
Sette da InfoCamere, su dati estratti dal 
registro delle imprese dell’Agcm (l’Auto-
rità garante della concorrenza e del mer-
cato), aggiornati al 16 ottobre 2018.

De Stefanis da pag. 16

NELL’INSERTO/2

22 Ottobre 2018

Iper-ammortamento, credito d’imposta R&S e 
credito d’imposta formazione 4.0 sono i pilastri 
della strategia di Industria 4.0 attualmente operati-
vi. L’avvicinarsi della fine dell’anno impone alcuni 
obblighi o, comunque, particolari attenzioni in capo 
alle imprese interessate ad attingere a uno o più degli 
strumenti sopra indicati. Consegna dei beni, imple-
mentazione del sistema informatico, interconnessione 
delle macchine, realizzazione dei progetti e messa a 
punto della documentazione utile sono solo alcuni 
degli adempimenti a cui le imprese devono prestare 
attenzione. In relazione ad alcuni di questi adempimenti, 
infatti, un’eventuale dimenticanza che si protraesse 
oltre il 31 dicembre 2018 potrebbe compromettere 
irrimediabilmente l’accesso all’agevolazione. 

Iper-ammortamento
Gli investimenti in macchinari e attrezzature 

possono ancora essere finanziati attraverso il super-
ammortamento del 130%, peraltro cumulabile con 
altre agevolazioni come per esempio la Sabatini. 
Inoltre, gli investimenti a maggior «contenuto inno-
vativo» sono agevolabili con l’iper-ammortamento 
del 250%. L’iper-ammortamento è applicabile agli 
investimenti effettuati nel corso del 2018, con la 
possibilità di completare l’investimento entro il 31 
dicembre 2019 se entro il 31 dicembre 2018 l’or-
dine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il 
pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% 
del costo di acquisizione. Per il superammortamento, 
invece, la data di completamento dell’investimento 
è il 30 giugno 2019 se entro il 31 dicembre 2018 
l’ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% 
del costo di acquisizione. Le imprese che beneficiano 
dell’iper-ammortamento hanno anche la possibilità 
di fruire anche di una supervalutazione del 140% 
per gli investimenti in beni strumentali immateriali 

(software e sistemi It). Le imprese che intendono 
sfruttare queste agevolazioni devono quindi predi-
sporre l’ordine dei beni entro il 31 dicembre 2018, 
in modo tale che il fornitore abbia il tempo materiale 
per accettarlo entro la stessa data. Oltre a questo, le 
imprese dovranno versare un acconto pari almeno al 
20% del costo di acquisizione. Infine, sempre entro la 
fine del 2018, l’impresa deve concordare la consegna 
dei beni agevolati entro il 31 dicembre 2019, se i beni 
sono iper-ammortizzabili, oppure entro il 30 giugno 
2019, se rientrano tra quelli super-ammortizzabili. 
Il verificarsi di queste condizioni permette l’accesso 
alla maggiorazione dell’ammortamento secondo una 
delle due misure agevolate. Con la nuova legge di 
Bilancio, il super e l’iper-ammortamento dovrebbero 
essere prorogate, pur se con alcune limitazioni. 

Super-ammortamento o iper-ammortamento 
Gli investimenti in beni materiali strumentali 

nuovi, effettuati fino al 31 dicembre 2018, oppure 
ordinati entro il 31 dicembre 2018 con consegna entro 
il 30 giugno 2019 o il 31 dicembre 2019, possono 
beneficiare rispettivamente del super-ammortamento 
o dell’iper-ammortamento. La maggiorazione del 
250% è riservata ai beni che sono funzionali alla 
trasformazione tecnologica e/o digitale in chiave 
«Industria 4.0», quindi a elevatissima tecnologia, 
capaciti di interconnettersi e identificati nell’alle-
gato A alla legge di Bilancio 2017. Per le imprese 
che beneficiano dell’iper-ammortamento, la legge 
prevede un’agevolazione anche per gli investimenti 
in determinati beni immateriali strumentali: software, 
sistemi e system integration, piattaforme e applica-
zioni; il dettaglio dei beni immateriali ammissibili è 
elencato nell’allegato B alla legge di Bilancio 2017. 
Per poter beneficiare dalla maggiorazione del 250%, 
i beni materiali devono rispettare anche il requisito 
dell’«interconnessione» al sistema aziendale di ge-

Industria 4.0 
Gli adempimenti 

in vista del 31 dicembre 2018
a cura di ROBERTO LENZI

22 Ottobre 2018

Selezione di  
Sentenze  
tributarie

A CURA DELLO STUDIO FUOCO

1. NOTIFICA, LA QUERELA NON HA STESSA VALENZA

2. AUTO IN LEASING, BOLLO SOLO SULL’UTILIZZATORE

3. ACCERTAMENTI NULLI SENZA DELEGA DI FIRMA REGOLARE

4. COASSICURAZIONE, PRESTAZIONI SENZA IVA

5. TASSATI I FINANZIAMENTI SOCI IN ATTO DI SCISSIONE

6. GIUDICATO ESTERNO SU DIVERSE ANNUALITÀ

7. SECONDO GRADO VIA PEC INAMMISSIBILE

I testi integrali delle sentenze sul sito www.italiaoggi.it/docio7

DI MARINO LONGONI

mlongoni@class.it

Una delle novità più importante del-
la manovra 2019 è il condono fi sca-
le, anzi i condoni, perché sono più 
di uno. Il decreto legge fi scale colle-

gato contiene infatti diverse disposizioni che 
hanno l’obiettivo di fare gettito incentivando 
i contribuenti alla chiusura delle liti fi scali, 
al pagamento delle somme iscritte a ruolo e 
fi nora inevase, all’adesione ai processi verba-
li di constatazione, alla regolarizzazione dei 
capitali tenuti all’estero e non dichiarati. Si 
tratta in tutti questi casi della riedizione, con 
leggere modifi che, di analoghe sanatorie già 
sperimentate nei mesi o negli anni scorsi.

Poi c’è l’integrativa speciale, che è la vera 
novità di questo giro di valzer. Si tratta di 
una sanatoria piuttosto strampalata, con al-
cuni aspetti diffi cili da comprendere e qual-
che contraddizione evidente. E poi c’è un pro-
blema politico. Il testo del decreto legge non è 
ancora stato pubblicato in Gazzetta Uffi ciale 
e già sono esplose le polemiche all’interno di 
una delle componenti del governo, i 5stelle, 
che contestano in particolare la sanatoria pe-
nale per i reati di riciclaggio e autoriciclaggio 
connessi ai maggiori redditi dichiarati. Ma si 
tratta di un non-problema, perché è evidente 
che nessuno sarebbe disponibile a dichiarare 
un maggior reddito se, oltre a versare mag-
giori imposte, dovesse andare incontro ad un 
processo penale per riciclaggio o autoriciclag-
gio. Tutti i condoni sono sempre stati coperti 
da garanzie penali per le violazioni sponta-

neamente denunciate, anche se 
poi qualche volta lo stato ha 
smentito se stesso e le ga-
ranzie offerte al contri-
buente: basti pensare 
a scudo fi scale e con-
dono tombale che si 
sono trasformati 
nel corso degli 
anni in uno scu-
do di latta i in un 
condono quasi-
tombale.  

I veri problemi 
legati alla dichia-
razione integrativa 
speciale sono ben 
altri. Per esempio 
gli strani limiti im-
posti, che consentono 
di sanare fi no ad un mas-
simo del 30% di reddito 
imponibile dichiarato, 
con l’ulteriore limite di 
100 mila euro per ogni 
anno e per ogni imposta. Come 
ha evidenziato uno studio del 
Consiglio nazionale dei dottori commerciali-
sti il massimo vantaggio lo si ottiene facendo 
emergere almeno 75 mila euro di maggior 
reddito imponibile. Con una integrativa di 20 
mila euro il vantaggio fi scale  si assottiglia, 
fi no a meno della metà.

Altro aspetto paradossale: chi dichiara un 
reddito in nero ottiene benefi ci in termini di 
sconti d’imposta, depenalizzazione, possibili-

tà di rateizzare gli importi, 
mentre chi ha presen-

tato una regolare 
dichiarazione dei 

redditi ma poi, 
per mancanza 
di liquidità, 
non ha ver-
sato le im-
poste dovu-
te (e quindi 
è in un po-
sizione og-

gettivamen-
te meno 
g r a v e ) 
non può 
accedere 

a nessuno 
di questi benefi ci, 
in palese contra-

sto con quanto sot-
toscritto nel contratto 

del governo del cambiamen-
to, dove si dichiarava di 

volere venire incon-
tro ai contribuenti in 
diffi coltà nel versa-

mento delle imposte: se così fosse il primo ad 
essere agevolato dovrebbe essere proprio chi 
ha dichiarato tutto correttamente ma poi, per 
mancanza di liquidità, non ha potuto effet-
tuare i versamenti, contando di poterlo fare 
dopo l’arrivo dell’avviso bonario: le imprese 
in queste condizioni sono più di quanto ci si 
potrebbe aspettare, per un valore di 40 mi-

liardi di imposte non versate.
Ancora, la norma prevede che chi non ha 

fatto la dichiarazione integrativa speciale 
subirà una penalizzazione non da poco: i ter-
mini per l’accertamento si allungano di tre 
anni. Pare quasi che il presupposto da cui 
parte il legislatore sia che tutti i contribuenti 
sono evasori, quindi è giusto che chi rifi uta di 
autocorreggersi quando gliene viene offerta 
l’occasione sia punito: ogni commento è su-
perfl uo.

Diffi cilmente la dichiarazione integrativa, 
per come è strutturata, attirerà folle di con-
tribuenti. Il costo infatti può essere elevato: 
20% a titolo di imposte dirette e contributi 
previdenziali (ma l’Inps non ha niente da 
dire?) più eventuale 20% a titolo di ritenute, 
un caso per la verità piuttosto raro, più l’Iva 
al 22% o l’aliquota media. Inoltre è evidente 
che l’imprenditore che autodenuncia un’eva-
sione rischierà di essere messo nella lista dei 
cattivi per gli accertamenti degli anni suc-
cessivi. A queste condizioni la dichiarazione 
integrativa fi nirà per essere utilizzata solo in 
casi particolari, per esempio dal dipendente 
che non ha dichiarato una locazione per una 
casa che aveva a disposizione.

È evidente che i contrasti politici all’inter-
no della maggioranza di governo non hanno 
consentito la stesura di un testo coerente ed 
effi cace: si può solo sperare che nel corso dei 
lavori parlamentari vengano corrette almeno 
le storture più evidenti legate a questa inno-
vativa sanatoria che, così come è stata scrit-
ta, sembra un fl op annunciato.
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Un’impresa su due è al Nord, nove su dieci sono piccole e medie: è l’identikit delle aziende con le stellette
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• TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO • a pag. 47

Follie da condono fiscale
La dichiarazione integrativa speciale è talmente strampalata da favorire 
chi ha evaso e penalizzare i contribuenti onesti e in difficoltà economiche
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Banche: Unimpresa, prestiti alle aziende crollati di 40 miliardi 

negli ultimi 12 mesi 

Prosegue senza sosta il credit crunch per le aziende italiane: i prestiti delle banche alle imprese, nel corso 

dell’ultimo anno, sono calati di quasi 40 miliardi di euro (-5,29%) nonostante l’aumento di 1,5 miliardi dei 

finanziamenti a medio termine. A pesare sul calo è la diminuzione di 18 miliardi dei finanziamenti a breve e 

di 22 miliardi di quelli di lungo periodo. 

Continua a leggere: 

https://www.giornaledellepmi.it/banche-unimpresa-prestiti-alle-aziende-crollati-di-40-miliardi-negli-ultimi-

12-mesi/ 

 

 

La gestione delle sostanze pericolose al centro della Settimana 

europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 2018 

 

Sostanze pericolose: cosa sono, quali i rischi da esposizione e in che modo è possibile utilizzarle in sicurezza. 

E’ questo l’obiettivo chiave della campagna biennale Eu-Osha 2018-2019 su “Salute e sicurezza negli 

ambienti di lavoro in presenza di sostanze pericolose”, che anche quest’anno promuoverà nella Settimana 

europea, in programma dal 22 al 26 ottobre 2018, numerose iniziative di sensibilizzazione sul tema. 

 

Continua a leggere: 

https://www.giornaledellepmi.it/la-gestione-delle-sostanze-pericolose-al-centro-della-settimana-europea-

per-la-sicurezza-e-la-salute-sul-lavoro-2018/ 

 

 

 



 

 

CGIA: abbiamo un fisco “bulimico”, oltre 100 tasse, ma ne 

basterebbero 10 

In campo fiscale non ci manca certo la fantasia. Oltre a essere bersagliati da oltre 100 tasse di tutti i generi, 

con un numero di scadenze fiscali da far rabbrividire anche il contribuente più zelante e con un prelievo 

tributario tra i più elevati d’Europa, il nostro fisco è sempre più “bulimico”. A denunciarlo è la CGIA. 

Continua a leggere: 

 

https://www.giornaledellepmi.it/cgia-abbiamo-un-fisco-bulimico-oltre-100-tasse-ma-ne-basterebbero-10/ 

 

Innovazione: risorse alle PMI del Sud (attesa decreto) 

Il MiSE ha stanzia oltre 340 milioni di euro per attivare l’intervento Macchinari Innovativi, misura volta a 

supportare le micro, piccole e medie imprese localizzate nelle regioni meno sviluppate (Basilicata, Calabria, 

Campania, Puglia e Sicilia). 

Continua a leggere: 

 

https://www.pmi.it/economia/finanziamenti/274938/innovazione-risorse-alle-pmi-del-sud-attesa-

decreto.html 

 

Turismo digitale: startupper a rapporto 

Prende il via la terza Call del 2018 promossa nell’ambito del progetto FactorYmpresa Turismo, iniziativa 

promossa dalla Direzione Turismo del MiBAC e gestita da Invitalia per offrire servizi di accompagnamento e 

risorse economiche alle imprese e alle startup della filiera turistica in Italia. 

Continua a leggere: 

https://www.pmi.it/tecnologia/prodotti-e-servizi-ict/281220/turismo-digitale-startupper-a-rapporto.html 

 


